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tute tulia franco di potU • < 
PBtftOv lo quio di poiU iD più. 
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LA FERROVIA DELLO SPLUGi 

La (ante volte agitata qnestìoae del 
passaggio centrale alpino che sem
brava ormai, dai recenli voU delle dna 
Camere, risolta a favore del S. Got
tardo, torna oggi a galla con UQMDSÌ-
stenza che riesce ad onore del nostro 
raese, il quale dimostra d'aver com
preso di quaLta imporlanî ii siano gli 
ij]t6ressi ocoQcmici e politici che si 
CDtlegano al cccgiungimento delle kr-
rovie italiane colla reto dairEaropa 
centrale. 

Riportismo perciò raccomandan-
dt'Io airattenzione dei nostri lettori, il 
Beguenle b-ano d'una corrispoadtnza 
da L̂ ìGco al. giornale di Sondrio La 
TaUeìUna: 

t Con piacere leggo snlla • Valtellina 
di 5abalo, riportato dalla Lombardia^ 
quanto si rìlerisce alla coìtitnsione 
della nnova Società Italo Germanica, 
« siccome circostanze più importanti 
JsA vengono riferite da persone auto
revoli, mi faccio premura comanicarvele 
perchè le facciate conoscere ai vostri 
IftUcni ptisnafo che queste notìzie rie-
Siìiranno grate. 

cOnde costiluVo questa società rei 
più breve termiue possibile, domani 
S cfrrentp, avrà luogo a S. Gallo una 
adonanza alla quale interverranno ì 
Commifsari dei Cantoni crieotali svi?.-
zeri e diversi capitaliati e rappresen
tanti di società ài costruzioni italiane, 

«La Società che sta per essere co-
Mitoila, oltre assumersi la costruzione 
ftel'a fe'ro îa in soli qnattro aDuiinou 
domanderebbe nessuna garanzia chilo
metrica a! Governo per Tesercizio, ma 

1 ' 
s'accontenterebbe di nn premio per- [ il S. Gullardo ed al lago di Costanza 
doto di 21) milioni, dei qaali 12 1|2 Io S^lu^a. 
verrebbero caricati alla Svizzera, &{ Non potOLdo più contare sull'ap-
12 1̂ 2 air Italia, da pagarsi ad opera'poggio del Governai quelle elette in-
compinta. | telligunze che avevano raccolto i loro 

«Con queste condizioni favorevoli ' voli sopra il comballuto passig^io ne 
per l'I nostre Oiii'Dze, non ò più per
messo dubitare deh'effettuazione di 
questo prog-'tlo ctiG per evirato mio an
novero DBlla lìnea dei f'tii. 

<Noì avremo così in soli qaulro 
anni, e GI>D una sprsa di soli milioni 
12 1,2, iQvece dei 45 ricbiesti pel 
GoUardt), il p'̂ â aggi» alpino dello 
Spinila che il nostro Parlamento re
spinse a grande maggloranzi. ' 

«Farete una' buona cosa so terrete 
vira qu?&ta qaistione piirlandone so
vente nel vostro giornate, e da! canto 
m 0 appena mi parverrauno altre buone 
notizie mi farò premura di comuni
carvele ptr^hè possiate tener informati 
i vostri leiiori.» 

Dopo le tante pubblicazioni e gli 

quelle che renderebbero possìbile l'a
pertura d'una galleria più pedemontana, 

Noi non possiamo a meno di desi
derare ardentemente cbe lutti questi 
nobili sforzi siano coronati da no pieno 
successo, in quanto cbe sarebbe forse 

fecero î rgoiLemo a nuovi sludji, mi-j la prima volta che l'Italia mostrerebbe 
sero assieme un progetto più ecoco- con quali iutendimenli abbia al essere 
mico ed ora lo presentano quale intra
presa cbe ^u6 ossero condotta a coni' 
pimenti f̂ ccndo apptiJu air{iperosità 
tid ai cap.Uiì liti uutì p^esi l.murcfi. 

Da nostri amici giui>L( iesièdi VaU 
te^iiua ap, reLdiaiLO come !iu Lombar
dia SI ocoupiuu ddllu qutiSlione le per-
soî e le pù iinlon^vuli o competenti; 
noi ^̂ puiUma ibtì anche vtl Vemlo, 
ove vcum UuttaLa aaro ô.tt̂  col più 
viro inttre^si./ tSàa lî torga e fornii 
so^ge to éi ùorm UeliLtr^zioai nella 
prus^itua stssune d'autuuijO di quei 
Cuuaigii fio\ma>*li cb^ ^ botro già ad 
ocuuparseue. \ 

11 pî saagĵ io vtnebbe f̂ rse aperto 

compresa io paese libero la missione 
dei governanti e dei governati cbe, ogni 
qual volta torni pussìbile e bastevole 
riniziativa privata, devono cercare di 
trovarla in sé stessi sen7a pretendere 
di mollìplicaro e stemprare Fazione 
del Governo, di cui T ingerenza non 
trova giustificazione se non è accom
pagnata dalVassolata necessità. 

splendidi discorsi che vennero prò- auuhv sen/u raiuiu Utl Veuetu ma giova 
nnnciati dai sostenitori dello S.rluga ' r̂ flcttt̂ re d\^ Il nut̂ tro LOijCorso può 
nei due rami del Parlamento .sartbbe ' r^naer^i il conio per uno, dal mo-
superfloo cbe noi c'ìntrettenessimò nuo- mento che la m^£gio;e economia cb^ 
vamenle -soira la convenienza "dfflté-pfij-'viene i«d outuere uol LUUVO progetto 
due linee, tanto più che fino dalVaono ! sarebbe tutta a'scapito dtll'aliitudine 
scorso gii argomenti a favore dell'ano jdeJ trafori> che trovtrcbbcsi ad una 
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e dell' altro passaggio furono ampia
mente svolti ed illustrati nelle colonne 
del uostro periodico. 

Una sola cosa però ci sta a cuora 
di porre in evidenza ed è che l'ubi
cazione 0, a meglio dire, la prossi
mità delle dud ferrovie nulla toghe a 
che entrambe possano procurarsi red
diti iiu[dL̂ ;enti e giovare allo svilup ĵo 
dei nosin comaibroù; essendo diversi 
i mercati a cui aooeuLauo i a Basilea 

eldvale;rzi ma}fgìt>re dì quella del Bren* 
nor e del Scmmeiuig. 

La prosiimnà alla rt:gÌone delle neri 
p&rpetue, le djffiiiiUàL e le maggiori 
spese di trazione pi.tr.̂ bbero compro-
meUero l'ecunomia d îla nuova linea 
iu guisa da reu'krne probloxiatica la 
sussistenza; i.Ta sta in polere di noi 
veneti dì diminuire lui questi inior-
venienti dacché ^a f̂bhtTo apjjunto le 
somme volale dalle nî îre provincìe 

PROCESSO DEI COMUNISTI 
di Parigi 

(Dilla Gazzetta d'Italia) 

lihCcnsiglio di Gu2rpa di Versailles 

, Presidenza dd colonello MERLIN 
Udienza del 7 Agosto 

{ConL F, num. 22i) 

« Andiamô  andiamo^ gridò quelmi-
strabite, non è più il momento dei di-
«wsi, i tiranni fanno a meno di tanti 
ngnardi. 

< Monsignore varcò il cancello il 
P̂ iTuo, gii altri lo seguirono, fermi, 
*̂ '̂n3Ì, e dolci vorso la morte corno 
wso i carnefici. 

«il paJro Ducondray apri il da-
âiili ib\h sua tonaca, e mi lasciò vti-

^ere il BUQ pelle e il p^ìstodet cunro. 
1̂  ali vidi tutti rigirare verso il cam-
'̂ ìao di ronda esterno, e io restai da-
presso Dei sentimenti di un prete che 
l*i visto ^er l'ultima volta il suo ve

scovo, e il suo vescovo cammina al 
martirio. Uno o due minati d^po un 
fatico di peloitone a volontà si fnce 
SiUtire. > 

Queiili falU si compievano il ìi 
maggio neda serata. L'indomani, quin
dici nuove vittime sono immolale, l'̂ ra 
di esiie SI trova il padre di llî ngy, 
della Compagnia dì Gesù. 

Un guarUiauo che fa l'appello dei 
GOndanoàti non può leggere il suo nome. 
Il leligioso si appresba^ getta un colpo 
d'occhio sulla lista d dice semplice-' 
mente; Sono io! e segue i carnefici 
al luogo del supplizia. 

f Non lamcntij aggiunge il testimone, 
non reclami, non pianti, non racco
mandazioni, abbracciamenti Le beno-
dizirmi; ma la semplicità, la calma il 
silenzio che impressiiio ;\ questa scena 
il caraltere il più augusto e il più so-
kone . j> 

Non era abba&tinza l'aver consu
mato questi n:î s^acrj. Coslretiì ad ab
bandonare Parigi all'armata, di cui la 
marcia sicura e rapida l'av^ebb-} rag
giunta ben tosto nei suoi ultimi rifugi, 
la Comune aveva risoluto di non L-
sciam ai suoi vincitori che dolle rc-
vine. 

VOsservaiore Romano ci reca oggi 
pure U nuovo documento dovuto alla 
feconda penna di Pio IX, che ripro
duciamo, abbenchfe in esào si ripetano 
le solite frasi condro l'attuale ordine 
di cose: 
Leilera encfciica del santissimo sigmr 

nostro Pio per divina provvidenza 
Pio Papa JX a tulli i patriarchi^ 
primati arcivescovi, vemvi ed altri 
ordinari aventi gj;azìa e cowmumone 
COTI la Sede Apostolica, 

PJO PAPA IX. 
YiaNEHAniLi FRATELLI 

Salute ed Apouoìica BtnedUìone. 
SpeBao volte, Vaopr^bjJi fiiteHJ, in 

questo dintnrno Punliiloato nViìi rivolti 
Vi [fivnifeaUmmo con qutntn gritltndine 
ibbltmo tocolto le «B^reiaìoci dt quelU 
divozicoe ed iff̂ ttCf che in Voi e nei 
fedeU nllft voM'ra cura tfàditl ha ausol-
t»lo il D'O delle miwrieirdlpj verso dj 
lÌDÌ e di queatt Sede ApcAtolie*. Ed in 

vero qQftodò i nemici di Dio corninola-
Tono ad invadere il oivlle di lei princi

pato, per prevaler fioalmeote, se fossa 
possibile, oontro Qeiù Cristo eia Chiesa, 
eh' 4 il mo corpo e la ma pienezza; Voi, 
Venerabili Pratalli, ed il popolo oriitlaoo 
non oesBaate mii dal flupplleara Iddio. 
cui oifiedùcono il nen^o td il mare, pes-
ohò voleise oalmar la procella; nò tra 
laaoiiata mai di ripetere le teiilmonianEt 
del vostro amore e dall'adoperare tnttl 
1 mezil, ooi quali poteste oonaoUroi nellft 
Nostri trlbolizlone. Ma dopoché fammo 
spogliati di qaeata stesia città, capo dH 
tutto i\orbo oattolioo^ e Uaolati lU'ar-
bitrio di ooloro, ohe ol avevano, op-
preaso. Voi Inaieme alU maggior parta 
del fodeli dolle vostre BlooasI raddop-
plaato io preghiere, e oon frequenti In
dirizzi oonfarmifite 1 saarcpanti diritti 
della religioae o della glaatlEii, ohe eoa 
inoreclibile attentato lon concaleatt. 0 » 
poi ooQ avvenimento nuovo dopo S. Pie
tro ed affatto Inaudito nella aerle del 
Homaai Ponteflol, avendo Nri ragglooto 
U v1go«ln^o Baato anno del NoBlro Apo-
fitoUoo ministero nella Cattedra Romana, 
avete dato ODal aplenSldo j^rova del vo
stro fi:iabilo per quanto Insigne boneflole 
alla Nc^atra. pocheiza oonceiao, e coli 
chlarimente addìmoalraate il iìaridiASiEne 
vfgore, ond^d dapperiutto jnforEnata la 
arirttana famiglia, che ce f̂ imruo profoti-
dtmento oomiroaai ; ed al vostri aggina^ 
gelido 1 Kcatri voti, nuove fjpze quindi 
flttiDgommo per aspettare con maggior 
fiJnoJa n pieno ed asaotulo trionfo della 
ChlGia. 

Ci fu poi gra-^ftloaii^r, che da egnl 
porte fijUutrono nnmeroeiasima sahiere 
di sapplloantl. al templi venerati, e oho 
in qnsBtl per tutti il mondo fu grsndlfl-
aimo 11 conoorsQ dai fisdel^ 1 qnali in-
liemo t i loro Pastore oen pubbliche pr»-
gliieré e eoli'aooDstarai aj aacrament}, 
rendevano grazie a DJOf del beneido h 
noi oonfarito, ed • lui Jitantemento do
mandavano la vittoria della Ghiaia, 

4£¥Fìcfi^ ±^ 

\ 

Ispirazione di un î dio infernale, e 
ad un tempo mezzo di rirsisienza po-
teute, l'iuC'udio dwve:a ^^oppiare, da 
tulli i tiu ti a misiirà etto l'insurre-
zjcue sarebbe ridoUa a rinculare. 

N. Siun uubbi'i ihn un iJiaùo dMc-
aieme fos3e stato Ĉ JUC. pilo iu questo 
senso. Le disp-̂ sizif.ni erann stale prtse 
per la sua esecuzione. L'afrivi>affnrt-
talo delle truppe ha ?alval\> Parigi da 
una catastrofe generate, U* e documenti 
seguenti poitano fin fi"*esto punto tes
timonianza irrefragabili. 

,11 primo ò firmato da Ferrò. 
(i Cittadino Luî ay. 

e Fate testo bruciarti le fisanze e 
venite a raggiun ì̂prci. 

a 4 pratile, 79. 

Il luog't^inecle deirHjiel do Ville 
dà un o.dine analogo: 

ftlncentiiiile h BOJSJ, non temete. 

Un altro dociinarnlo sci|aestralo nel 
corso deiristruttoiia è del te;.ore se-̂  
guenle : 

ti. Cittadini, stabiLte la vostra linu 
di demaicaiioi.o fra vniei versa[;btsi. 
lìcuùate 0 mcendiaie iute ciò cb> è 
contro voi. Non tregua, ut ns'̂ ora gìa-

menlo. L'undccìmo circondario si lan
cerà al vostro soccorso tosto clie voi 
avrete minacciati. Coraggio, e se voi 
agite la repubblica è sî ha avanti iS 
ore, 

« DAVID B 
Un ultimo documento scritto in la-

pis e trovato cellecarle di un lilFran-
caìs, porta testualmente: 

«rartilo dalla prcfetlura cónFtrré, 
membro della Comune, dopo averci 
messo fuoco ci siamo ripiegali all'll"^ 
circondbrio. » 

Se era ancor necessario di insistere 
sol piano preconcetto cbe ba diretto la 
mano degli incendiar], chi non ù ri
corda delle requisizioni di jietrcllo fatte 
dalla Comune pressa tntti i negozianti, 
6 delle minaccia chi) i giornali non te
mevano di furmnlara in (joella occa
sione'} Chi ton si rìcoriU dt̂ glì incen
diari a squadro cha spargevano il pe-
(rolio e colle torcie a vento appicca
vano il fuoco ai mOLumeLti pubblici e 
privati? 

Dugentrcntotto edili i, e casa parti* 
colali seno state danneggiate dal fuoco. 
Le rfivine sono più eloquenti di ogni 
i,̂ bruh, e cotitempSanJole lit̂ n si può 
cbe fremere al pensiero deirimmenso 

disastro, da cui Parigi intera & stati 
preservala. 

Tatp, signor!, è ìnunarapida espo
sizione la successione dei fatti il di cui 
esame è sottoposto ogci alla vostra 
giustizia. Quale iusegnameulr^! Con qtal 
dolorosa potenza, e.̂ si non ricordano a 
ciascuno i doveri troppo facilmente OIH 
bliati, 0 troppo leggermente adempiuti. 

Il pencolo che essi lianno rivelato 
lungi di sparire a misura clie si inde
bolirà il loro ricordo, eoo pnò che in
grandirà col tempo. Come scongiurare 
nuove catf^trati? Ciascnu cittadino er 
ìDterrogtii, e con tolta la sua energìa 
faccia da se stesso fronte [al ptri^ 
colo. 

I poteri prbWici vegliano nella sfera 
delle loro attribuzioni. La giustizia por
terà il suo concorsD a quest'opera dì 
difesa sociale eoo la fermezza ìnaìie-
rabilo che comandano si gravi con
giunture. 

Dopo questo rapporto il can'iolUere 
ik lettura dsi singoli atti d'accusa. 

Ferré Teo/tlo contabile, dall'età di 29 
anni. QitsU accusato ha dei passimi 

' antecedenti, essendosi fatto riaiarcara 



^ J 

S^ntlmvo Inolt» non lolmneata illa-

u f t r l tramigli, ma osn^iirii anoho in 
i d l t g r a m par la grAlulizEonl, gli oHae-
qnfl ad 1 TfitL «apraiil nallo Ttrttro let -
tara, paF U praaaaiH di nntacr^elsslTai 
fadall qat oonTanntl da ogol dava, f » i 
fnall moltloiJml rliplocdavano par no 
liUU di natali, od arano ornttl di dfgaftftì 
•«alaalaittokfl o OÌTIII, taa ria pia nota 
UH par la loro fade; i qaill tntti oon-
j l iuU iailama fiol^ii^etto e nair opera 
alla MHgglor parta dal eiltadinl di qae*-
ata aittA o dallo provinole ooenpato q^n 
aaaf>riara aaoha dn lòntime regioni n 
Tallero «fTcontaro gli itosiL porlooU a 
cfELlimallff, alla qattl nel alumo eipostl, 
fn tait!mo[\lnro piìesomocto 1 loro IOB-
tlnoBtl a qn«Ul del loro oonoittsidinl 
Yarao di EOI, O per portai^oi Tolnml, nel 
f iali molta oantlDala di mlgllnla dì fo
cali d'ogni nmiona, ooUi pn^prla firma 
foFtamento ooudannavano rinvaaiona dal 
lOitro pdnoipato, a ne domandavano vi-
vamante la reatUii:£lono reolamata ed ioa-
pcata dalla religione, dalla giuatlEia a 
daUa Atoana cWUU. 

In qneU^occaakne pni più abbondanto 
àé\ solito ginDSd a noi l^oboloi col quale 
povori iniiomo o rìoohl al aono aforsitl 
di aoooDrrcre la povcrlù a noi onglontitt, 
mi a oul il agglnniero moltapllolf ava
riati a nobllìiiìpal doni, eplandldo tributo 
dalU arti crSatlmis e dogi'ingegni spo-
tialmanta acflonoio a fila riaalUre la 
dnpliao potasti, aplrltnilo o regia, a noi 
ecncoasa da Dlv, ed inoUro una oopicijA 

' fl splendida aappelloltlle di aaore veatl 
od utenalli, con la qaala ot iauò dato 
dt aollevare lo aqaalloFd a la povertà di 
Unta oMevo d^ognl parte. MoraviglloBO 
a;^ettaoolo Invero della aattuHoa ODÌIS, 

' aha dln^Btra evldontemente, la Chiesa 
naivoriJile, quantunque aparaa per tutto 
11 mondo o compoala di popoli divani 
par oo8tu:nl, per iogegnc, par iBtndl, 
oiBaFo informata dal aolo spirito di Dio; 
0 tanto più prodlgtDiamento esiep da Ini 
ftCBtenntfl, quanto p^ù farioaamento Tem-
platà la perdegno'a 1« fa guerra, o qn&nto 
più EatuUmonte tectn aoltraFle ogni aiuto 
uviiKDo. Si rendanD adQDqne fervido od 
«Itis^ime grafie a oolni, ohe, centra ooei 
glorffi :B il aui? noca'e oon la proiente msi-
nifdB^52Ìone della aaa virtù a del aoo 

' alato, aoUova lo menti alU speranza di 
indubitato [trionf*. Ma se dnl dator di 
•gni bano rioonoaciauso queatl doEii; pro
viamo InalefUe un Bontimonto di graitla-
dwa FÌoonceaenzia snabe verao fiolorc, 
oho faoendffsl atrumeoli delU Provvi
denza divina, ol banno prodigato i:gQÌ 
toQltmonlinr-a d'aìntj, di conforte, di cB-
aeqoloj di dovoiiono d'amore. E aolle 

- vWi al cielo gli ooohi e lo niftoi, tatto 
ole ohe por noi li?nno fatto i noalri figli 
In nome di Dio, a lui offriamo, enppiU 

aandolo aon arJoEa affla^hè più aollaoi-
tifflenta aaoolgi 1 eomual loFO voti poF 
la libertà di qnesta Santa Sedo, per la 
viltopia della Cbleaa, par la trauqnlUItfc 
del mondo, a largamonta a eiaaenn di 
eiai dia qnoUa grazia, e oebatl e toF-
rone, oho noi rendere non poealamd. 

Sarebbe eertioiento uoBtFO deaidarlo 
manlfABtarfi pa^tTonUrmente a tatti j aln-
goli la noatra gratltudlue, ed attestira 
la Doatra prof.indiali ma rioonoaaenzn ; ma 
la atesaa abartoBlaiima qa^ntita di dimo
strazioni dat«9cl da ogni parte non fAttì, 
ooB acFitti, aoD parole, non lo conBsnta 
asa;Jutaa?entd. Por eonaagnlra adnnqua 
In qaaloho modo ciò ciie ò noi noatrl 
deeideril, prughlamo voi, venerabili fra-
tfllil, cai indirizziamo la parto prlnolpnU 
di qaootl nostri s^ntioienti, ad annnn-
oiarli e mnnifflitarli diattntamonte al vo-
atro clero e popolo, Eaoptato poi tutti a 
paraeverare oou voi ooatantemente nella 
oraiìono a oon animo pienamente fldu-
cioac; imperocohò ao Taasìdna proi'^liiera 
del giusto penetra Je nnbi no il dia^arto 
Anche l*Altlaaimo non Tacoolga, a Grillo 
promfBo olle agli ai trovovebbo In mozzo 
a due inaiente congregati nel nomo auo 
ed animati da una modagimi volortà, a 
ohe 11 Padre cotesto ocnoaderobbo tatto 
oh'eEìBl avrebboFO domandato; tanto più 
BOTtamonte la Chiesa unlveriUo, colia 
preghiera acatanto ed unanime, oooaa-
gulrà, che, pUoata la divina ghallzla^ 
polli ^naìmento veder dfetrntte le farse, 
dell* Inferno, BocrDfitti ed annientati gli 
Bfurzì deir nmaaa malìzia^ e ricondotte 
anlla terra la paee a la gluitlda. 

Por ciò ohe vi riguarda, venerabili 
fratelli, a ciò Bpeoialmente rivolgete il 
peuBlero 0 lo fjFio, iffìachd i^mpro più 
strettameute fra v(̂ ] congiunti come una 
iorrata falango aiTranliato i nemici di 
Dlo,I quali, aon arti a con impeto aonpra 
nuovi ABaaltauo la Chiosa che da ninna 
f'jFza può mai eiaor dlatrutta; cnde più 
fAoilmente e più efdeaaemeoto pestiate 
al loro arto reslotere e abaraglinire lo 
loro sohlere. Qasato coso ohe,vi?ÌJ4Ìma-
monte deaiderlamo o eoa ardoFO invo" 
chiomo, di tatto onoro augurUmoaVoi 
ed a lutla la fiml^lia oftUulloa; o intenti» 
annpioo d«il e^j^plratiaslmo evento e d6ì 
divJco favore tcatlmcnfanja n<.a dnbbln 
doUa pnrtioolaro nootra baQevdonzn e 
gratitudine, d?i più profondo del cu;iro 
alTuttnoBiBsimamento impartiamo V apo^ 
stulìoa benedizione a cìaacuao di voi, 
venerabili fratelli, od al olare, a al^in-
teFo populo alle ocre di elaBanno afd-
dato. 

Dato in Romsr presao S, Pietro il gioF' 
no 5 di wgCBto, festa di S, M^rla all 'È 
squillnc, atno del signore M D C C G I J X X I 

del uu&tro pontlfloato vigcaimoacato. 
PIO P P . IX. ' 

in varis circostanza per lo suo parole 

esaltate eccitanti alla rivolta. 
Nel 1868 io occisiono della dimo-

strazioDe Baudio pronnuziù mi discorso 
colle grida: Viva li repnbblical la Con-

' venziono allo Tuilerics! la Ragione a 
Nostra Donna. Nel processo di Bleis i 

' suoi insulti ai magistrati lo fecero cac-
ciar fuori dalla sala, ma maocaudo lo 

• prove a suo carico fa nonostante as
solato. 

Interrogato snlla sua partecipazione 
ainnsurreziono ,del 18 marzo rifiutò 
di rispondere, e non volle firmare nes-

' san verbale. 
Dal rapporto sui documénti dell'ac

cusa, desunti dâ l̂i alti officiali della 
Comune e dalle deposizioni dei tî sti-
moni, risulta però quanto appresso: 

Il 18 marzo Ferrò trovatasi a ore 9 
minuti 30 del mattino al num. 8 della 
Via Roaier Q si oppose alla partenza 
delle guardie repubblicane prigioniore, 
ottenendo la revocazione dell'ordine 
che le poneva in libertà, sì portò di 
là a! Chitoau Ronge e si face rimar
care por la Bua tenacità a chieder la 
morte del geo. Leco:iite. 

Il 26 marzo fa eletto al 18^ circon
dario; fl rindomani membro della Cern

ii guard^aigili francesSi ministro della 
giustizia, ba indirizzato la seguente 
lettera ai procuratori generali: 

Vcrsaglia 29 ìuffìio 1871. 
S\gn proQuratuFo generalo. 

Sono avvoFtito da molti luoghi ohe lo 
vetrina di oerll librai, in un isial grande 
numero di oittà, il aono riempile, dopo 
la fino dellMDinrreziono parigina d^u-̂  
gran numero di libri o di Ineiiloni o-
floeao.Na vennorD, il dlao^ daireafero; 
ma sembra ohe il più gran nnmero aia 
uBoito da Parigi. Qaaatl l^aoblli ecelta 
monti al villo erano 11 piaaitesipo di oo-
loro oho preparavano o oompievano 1 do-

litti di cui non ai laanooUorà mal Urne -
moria, 

Si aailonra oho 1 aoliU vondltort di 
qnesto ope^e oorasDO In Provinola nno 
apaoeio oho non trovano più a Parigi. 
Faefiio aiS0gnam?nto, algnor procuratoFo, 
sulla vostra vigilanza per impedirò t̂ l̂o 
apeonUzioBe. Nun vogliate dlmontieiFO 
che, a tormini deiraFtiaolo otto della logge 
17 maggie 1819, roapoeiilone e la ven
dita pubblio» di dlflogni ed incfaionl G-
aoeno ooatitdBoono reato di «fTosa alla 
morale pabblioa ed al buon ooatnaie, oho 
q ne Binarti OD lo fn eoEfarmatf) oon l'aptioolo 
2 della legge 15 aprilo 1871, ohe OFdiaa 
di portare davanti i Tribunali di Poli
zia oorresloniLle lo OOQHBS di qa^ati fatti. 
Non dlcnentioate neppnre ohe l'artloolo 
SS, non abrogato, del Doareto 17 feb 
bralo 1852 auttopcno la pubbUoazione, 
resposislono e la vendita del disegni, 
delle Inoialonl e lltogra^e, eoo., alla oen-
anra pFovontlva doirAutorìti, 

.Infiae debbo aggiungere ohe nuUa fn 
plapanalaTo per fivorire qnealo abboml-
nevoli apeenhiioni, Fia i libil oon stampe 
osceno, di onl m à̂ indioata laJitampa, va 
ne ha nno contro Tex Imperatore, POF 
farlo meglio vendere ai ebbe T audacia 
di stamparlo sotto 11 nomo di tin ono
revole deputato, Sahoolohor. Il signor 
Sohoejcher protesta ocntro quaato iniquo 
abnSD dal Suo nume; ookr^ ohe espon
gono in vendita qnol libro dorano easer 
avvertiti ohe sano oompliol ad una volte 
di offata alla moroile pubblica, o dulie 
ipeonlailoni d*ua fiiaaFlo, 

Rlfloveta.flìg. pFOoaFat\>re gonaraleras 
slonra^lonc, delia mia distinta Bimn^ 
Il guardaslgilii, ministro della giusUsU. 

J . Dufaure, 

ROMA, 13. - Secondo ififorcn^aioDl 
della Libertà di Komfl, il pFinolpe Um
berto, dopo avei' visitato Ìl fratello a 
Madrid, BI Fecherebbo a viaitare a Li 
shona la sgrolla regina di Portogallo. 
;,v_ i 4 . ^ Leggeal nella Concordia: 

È atteao si Vfttioano MonsigTiOF Kot-

teloF arelveioovo di Magonsa oon 'bls'-
alono del prlnolpe di BlsiJiark-

QuBito prolato fn uno dal più avvorsi 
al dogma deiriDfalllbtlftft» e si gotta per< 
fino al piedi di Pio IX per ieoonglnraFlo 
a non porcaottarao la pubblioaziono, 

TORINO, 13. — La Oatz. di To
rino 0i lagna perche il algnor De Ssné-
vrlor^ Qonsole fi''anooa3 In quella oltt&t 
inviò 200 franchi allibalo di S, Pietro. 

— 14, — ABBlonrasl ohe per la prima 
metà dol prcssimo sottembro fl^^ftnoo 
piallati tntti i ponti in ferro sulla liooo 
dfllla feFFovia da Savona al oooflcto fcan-
oeso. 

Il Governo î a tFattando colla 3>eietli 
dolio f̂ FFovio deirAlta Italia, aBinntriee 
deir^soFaizlo di qnosla linea, aoolocohè 
por la ÌIQO del procBlmo novembre poaia 
oBSt̂ re attlVktareaarclKlo sn Tintera linea. 

NAPOLI, 13. — lori B1 Ò varata nel 
canller^A di Custcllamare la oanno&iera 
corazzata AudMce» 

V Audace è il primo baatlmento in 
ferro nsnlto dal nostri oantlorl. Persone 
competenti ol dioono ohe questo basti
mento fa onore alla nostra direzione dello 
ocstrnticjnl navali, {Furinolo) 
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missione di siourezn generale, fìrmò 
un prodama pieno di calunnie 6 dì 
eccitamento alla guerra civile. 

Il 1 maggio fa procuraloro della 
Comune, il che gti permise di comin
ciare arresti e esecnzioni arbitrarie: 11 
14 comparve air Officisi la sua nomina 
a delegato presso la prefetlnra di po
lizìa. Amico dì Raoul RigauU n6 segue 
le traccio; firma al tempo stesso la 
soppressione di qnasi tutti i giornali 
e la sentenza di morte di nomoroso 
vittimò imprigiroale per suo ordine. 

L'accusato fu visto dal testimone 
Dessessey al deposito della prefettura, 
mentre ^preudava" a parte Veysset e 
gli lefjgeva on ordine che teneva io 
mano. Ferrò mostrando un plotone di 
uomini gli avrebbe detto: Ecco il plo
tone per l'esecuzione. Fu fucilato di-
fatto ìl Veysset P il cadavere venne 
quindi geltiito nell'acqua» Dopo Ferrò 
distribuì 5 franchi ad ogni esecutore. 

Il lestimoiio Rig^aud vedeodo in 
Oimmo la prefettura di polizìa ne fece 
roÈScrvazione in qnel momento a Fer
rò; Non è Tero, rispo:eeglì; le t;uar-
die nazionali che ve lo diifsero sono 
idioti; del resto non abbiate paura per 
la vostra fabbrica che ba delle vòlte. 

La msrcaotessa Parzì dà altri rag
guagli sulla rucilazioac di Veydset, e 
ìl testimone Braguaud cooferma cbe 
rordine per cui la vittima fu impri
gionata era firmato Ferro e dice che 
costai volle comaiidare da per se il 
plotone di esecuzione. La douna fira-
goaud lo ha sentilo arr!n;;are qnel 
plotone in questi termiui: «Tutie le 
guardie di città, gendaniìì e agenti 
bonapartisti devono essere radiali im-
mediatamente. i> 

II. mercoledì mattina, 24, il lasti-
moTjG Calforl, vide verso te B del mat
tino Ferrò e altri ti inriividui entrare 
alla preftìtlora per la scala di servizio. 
Fî nò disse: aSbrigUen a andarveco; 
noi appicchiamo il fuoco. Fra un qaailo 
d'ora tutto sarà in fumTae, B LO scosso 
giorno ta donna Cbampaguo vjde al
cuni individui spalm&ro i muri della 
prefettura con del petrolio. 

È chiaro che il d^le^sto di polizia 
voleva annullare gli archivi che por-
tivano Io provo dei suoi delitti e di 
qaeili dei suoi compagni» raccu'.a'o 
detto Tordiiiie scritto 6 firmato per 
l'incendio del Minislero delltì flnanzo 
ÌD qaosti termini: a Cittadino Lueay, 
file bruciare le finaDze e venite a 

FRANCIA, 11, — C:?natatiamo, Borivo 
il Soir^ chfl il flignoF Clsaoy, miniatFo 
delia gaerFa, ha fatto un oacoliento di-
ohifiFSzlone a propoitto deirartloolo della 
legge dipartimentale oho'interdloe ai go-> 
Borali di eaaere oonaigliert genorall nel 
dlpiirtimento in cui eaeFoitano un co* 
mando. Il aìgnor Gisaej ha blaalmato con 
energia qniLnuqna immijitiono 'dei mili
tari nelle queationl olattOFall e politiahe. 

Il ministro fu vigoroBasaento applau
dito quando manifestò ti deaiderlo di una 
logge rivolta ad impedire agli ufFisiali in 
attiviti di lervlzio il Btodere nolL'Aaiom-
blea, 0 quando disapprovò formalmente 
quainnqao fiBio fatto dairantoFiià mili
tare in mati^rla elettorale, Qaeata diapo-
Bisiono dell'Aa^mblea ol BombFa degna 
di nota, 

— Nelle mani del oontrammiragllo 
GoenioF uUimamonte Buiolt^atuai a Tolosa 
Bt troìò lì Sn^guento biglfetto: 

« la mi oh ;im» Gosaior, oontrf^mml-
raglli^, 30ikv> tsiL;ggÌfito all' alberg^j du 
Midi, oamoFa 41, D^aidero ohe U mio 
corpo venga portato KlJ'oapUnlo militare, 
e domando ciie aia sotterrato corno qnoilo 
d'un semplice soldato, aenza ni:BBun ap-
parato. Neil't^FJiiadìo dblla mia oamern 
ai troveranno dello lettore da mettere in 
pcflti od una per il psdrtno del/albergo.» 

— 12. — Non pare ohe la voce del 
ooDgado dal Big. Nlgra, EuB:ro aciibasaia-
toro a Versailles, ai confarmi. 

Il Qauiois dloe in proposito. 
Il BigaoF NlgFa ha presentato t) sig. 

ThletB Io felidtaifoDl dol ilg. ViaconlI, 
Veaoata, ministro degli affari e i t e rU ' I -
tillS, a proposito dello diohfarazbnl dol 
«PO dal potere oaeoutlvo inlla qaogiione 
romana. Noi poEiaUmo dire, a qage^o 
rìgaardo, cho le FeladonI col G.ivorrio 
Italiano tendcne aempre più ariprondaro 
11 loro antico caFstttFa dì eordlallt4, 

n mantenimento del algaor Nlgpi ^\ 
ano poato entra por molta parto in qu^ate 
bnoDo difipoflìiloni. La flltna-^iono di que
sto ministri) h at^ta por un istante Jn-
oerU. Il fltgnop BraBiier di Saint-Simon 
ambRsoIìitopo di Pruada prcaao Vittorio 
Emanuele, non kaoiava alouua ocasHiono 
PCF batterlo in bFOflcia. EgU pota kaia-
garai un momento proBBo il cnnte di B|. 
amaik oho 1 anol afornl faaaero rinsflltl. 
La pFodenza del signor VìBOonti Vonoata 
h» sventato queola maroTra dlplnzualloa, 

— Leggeni nel Jcurnal dss Bébata: 
L'evAonaslono dei forti doUa riva deslra 

0 del dipartimenti delia Senna, Senna e 
Olio, Senna e Marno e doiroiso per 
parto dello truppe tedesahe devo aver 
laogo deoianmonto il giorno 18 oorr. 

Il terso mez£'3 miliardo è stato pagtto 
in iFalte anll'estero, eaadonti al 1" m^g ĵo 
1S72, Il gaveroo ha quin^li dlad rnsat 
di ttìmpo per proonrara i fondi neoei-
lariL 

Quoata nuova convenzione à at^ta sti
pulata a Coropiàgnè f'a il miciatru delle 
fìnaose ed il generalo di Minten^fal.. 

GERMANIA, 10. — Cirookva ID Mo
naco la aera del 10 la segnento llsu 
pel Buivo minlslfiro; 

Bateri, onote Ileguenberg; intorno a 
prqaldenle, Pfaofforì commerolo Br^ian; 
cnlti, Lnts; 0nioze, Fui t le ; Il minlitco 
dalla guerra rimarrebbe iì suo pgHto, 

— Leggiamo nella Nmi PreussìscJt^ 
Ziitung: 

€ Giorno par giorno si fanno più iin< 
morose le adunante dei Vecchi catioììci 
ad EidelboFgSL. Àntl-infallibiiiati di Q^r-
mania, d'iustria, di Svisiiera, d'Inlla 
vi assistono in quintità. Si gettano h 
findamoDta delU legA anti^infUlibiligli 
dal Vecchi caUoUoi: ma o rimjraabtla 
cho mentre i tedeflohl e apeaìalmente 1 
prcfùsaori bavaresi non vorrebbero uaaira 
dal doga:ìik ddll'iriftlUbUità, gli aasìri^al, 
gU BvUzori e gli aliri intflndono di »L> 
largare TarblU dello HoSflma ad ihri 
puuU. 

TURCHIA, 10. — li Times ba par 
dispaeoio da d^staotinopolf, in d t̂a del 
10 oho il oo!è?a o lo fabbri cootlnDCuo 
a fiiFO strage in Persia, e oho diegrcKli-
tamonta le autorità persino non [tvoa-
dono neaanoa misura di preonuzioD?, a 
si dioo ansi oha «tsa fljono rima^tj aor-
prose dallo misnro allottato dal Gjvorno 
turco. 

raggiuDgerci-s Lo scritto fa cODiraffatto 
a bìlia pasta, ma la perizia ha dimo
strato esser qnello di Ferrò-

il 34 maggio Vattier, toslimone, de
tenuto alla Roquette per furto, depone 
cha Ferro si presentò alla prigione con 
un centioaio di guardie nazionali, e 
disse loro; aCìltadiiii, ci hanno preso 
sei dei nostri; dobbî r̂ao fucilare sei 
dei loro.!' E scslsaro dìfalti sei ostaggi, 
fra cui l'arcivescovo di Parigi, 

11 S6 Francois, d.reltore biella Ro-
quelte sotto la ComunOt ricevè un or
dino firmato Riganlt e Ft'rró che dice 
di rimetterà il bif,chiere Jarker al 
giudice dVslnizione. 

Il 27 Pinet vìdo Ferrò alla Roquî tte 
dando degli oidiui a nomini di brullo 
aspetto; lo stesso giorno vengon libe
rati e armali i malfattori. Si organizza 
un ingauro contro ì prigionieri residui 
cho aveao risoluto difendersi e ne sono 
vittime Tabate SureAu, Reĉ uU e Ctiaa-
lieu. Ferrò è l'anima di lutti questi 
delitti; ogU dà l'ordine scrino di fir 
escirs gli o^tigji, e le .conseguenze 
piovano in modo chiaro qnal fosse la 
intenzione cho lo dettò. 

Assi di 30 aon', oparaio me:canico. 
Assi era impiegato coi^e maccanico 
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ueiroflìcina del Gnuzct, anzi eri d̂ > 
legalo a di rigeie uu hborati-rio spe
ciale ove si richiedeva molta iat;!lli-
genza. 

Le mine del Creuzol turono oggHto 
di aeri scioperi. 'Assi coatVsia essar î 
trovato implicato nel primo a cui 
nega uo caraUvra poUUco; ia oj,^i 
mo^o il 19 gennaio 1870 Assi è sta
bilito al Crtuzot per conto proprio. 
Nfgli scioperi ;àeir aprile fu arresUio 
0 condotto a Pas^y per subirvi un 
giudizio, D x e essere stalo assoluto. 
Dopo di c:ò, obbligato a corcar m-̂ î 
d'es'stenz;!, fiottasi tella vita politica. 

Durante Tassodio di Parigi i w c i ad 
ottenere uà grado d'ufri:;ia!e nei corpi 
fr:;n;hì, e dopo in una compagaia di 
m a r c a ; a l .Ta ò preno dali'ambiziODe 
e Ìmpie;i:i tulli i mezzi oofìo acquisìai^ài 
celebrità. NtJminatj i l . lT marzo capo 
ballagliene lo si trova airindoniaui gi\-
vernatore deirnò^el de Ville e colon-
Bello d:lla guardia nanooale, organiz
zando col Comitato i mezzi per op' 
porrci u i a fioda reslstasua e danaio 
u i i s u l m m e dìsposizioDi onde inn^edire 
che i viveri cacano da Parigi-

[Contìnua) 
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E NOTIZIE VARIE 

DSL CONSIGLIO COMUNALE 
DI PADOVA 

Seduta del H apo&to 1&71 

PFOSICIOD:;̂  del!'asfl. Moisà DA ZATIA 

La flddutiL ó aportB «Ilo oro 8 pom. 
Sono preientl n, 33 conalglferL 
Sau'uroDO IR loro naioDau \ oooilgl. 
Sdtte Alessandro, Toffjbtl Giuieppe, 

Emo Gapodillita oonto Antonio, Da La
ura oommoodutoro Prflnoosno, 

liOtto ed npproTAto li vorbAla della ea-
dntft prcoedente, Toner. Morpargo chioda 
\i parola, s dioof ohe in asguito t\ voto 
negfillvo dflto M GnofligKo allo statuto 
pel a^t^oìì e perlooUntJ, egli a nome di 
parecchi ocQfligJIaFl preOGDta Tordlno dal 
glgrnu BCgaonttti 

<1, La Quanta Jaarl7erà nel bllanoio 
pu^Ì70 per Tanno protalmo la aomma 
oorrlspondonlG al maotenìmento di venti 
giovani dol Goziuno di Padova In nn 
litUntt) pei dlsacli g:* fondato nel Regno; 

«Lt Giunti stnaaa d* coc^rdo «on la 
GoQgi'Agixiono di Carità Ù della Com
missione per le Opero Pie ù invitata a 
riprenderò gli studi gli fuieUtl In ad
dietro per la f.jndasione definitiva In Pa
dova dcirislìtntn poi difloo]L 

4 FirroMii Moni'uHGo, PACcinniiOTTî  
BRILLO, TOLOUBI, PICCINI, LEO -

NARDuzzi, TniESTH MABO, MAR* 

zoLo, MEGGIOHIM, FUSAHL » 
Prc^ga qajndi la Qjuata di far Jepra-

llchs opportuno p^p inferire 1* proposta 
la appondìoo elTordiùo dol gbrno deUa 
preBQote aemlone. 

Il Preside assloura Tonor. Morporgo, 
ehe la G.unta intraprondarA tutte le pra-
tioha presoritte dalia legge par oorrl-
flpondere al deflliorio degli onorevoli oon-
Biglieri fìrmGtl nella propusta. 

Biforma delle Opere pie, 
L'onor, Piccoli, prima cha oominol In 

dlioufiaiona pugli argoaientì poiti ilTor-
dina dal giorno, orede ano debito Infjr-
mare i\ Consiglio intorno alToperato dolU 

Colletti, in ana betliiilma reltilone, 
ohe tetienna aUo oondiilbni aoeeslDnall 
dcU^Oipitale civile, ila in linea ammlni-
itratlva ohe eoonomica, e riasinme il oon-
eatto gonerale di una «uggia rlfarma, 
propone : 

«1 . H Civico •podile di Padova airà 
a co !nin latrato da un Consiglio oompoato 
di un prealdonta o quattro meiXLbTl da 
nomiiiarii dal Caniigllo comunale, e vin* 
novaral Bacando lo norme fisseti dalTar-
Uoolo 28 deHa leggo 3 agosto IBCS. 

«S. EffiO asBumerà il nome di 09iial> 
gito del Civico flpedAla di Padova. 

PIÙ ohe per la enstnmanzi tradlEla-
nale di quaet^agipe ondo si ohlude ffn 
il tintinnio dei blachiarl nn luogo ttru-
olnfo di fitndl) caparra di operoso ed 
itile avvenire, rendevasl la fiata parti-
eolarme^nta gradita e aoteone ft(;l'invi
tati pai M^^Bv della doti sqnkalte, ebo 
adornuno Tanifuo e la mante del nueto 
laureato, delle qnnH tbba sempre piena 
ttetimoDlaQU, non ohe dai giovani, ohe 
al felialtano della ena acnloi£Ì>, d»( sa-
porlori suoi, ^a aoa eihlera di filtri no* 
miai valenti, « da quiinti trovano Toc-* 
easiona di avvicinarlo. Parofò gli auguri 

«3. A aura di dett» CouaigHo, ed entro putendo Ieri a aera in proaa cjd in versa 
dal cuore degTiavitati aoquiatA^ano l'Icn-
pronta di m^gglrire ietiz;U, perjBando ohe 
l^amieo a oni erano diretti non 11 avrebbe 
smontiti nella fatnra pratica dalla vita. 

L'allegria più eepaneiva ora il eondl' 
mento prezioso della mensi, d'altronde 
equi altamente e eopioeamento servita, e 
1 ioasS el iucflodevano Tun Taltini; ma 
fra le sooppio degli applausi fu tempre 
eggetta di «peoiela dafarania da parte 
di ogonno il rispettabile genitore del 
lau?ealo, venuto a nondìvìdare di pec-
aona TosuUanza del figlio ino. 

La fasta «i ahfuse qoasl alTalba dal 
più cstinali ooU'soeoaatùiie di fuochi ben* 
gallai nc-lla P ian* Uniià d'Italia, e fa 
tanto oompleta che non potremo cerU' 
mente dla:ifpntLearìa, 

C o l l e g i o C o n v U l o 4lM«;>il»t. — 
I i r , Lista di olilazlonL 
Conte Franfltflco L!onL»10.— 
Conte Ojvaldu Buzzaca-

r i a l . . - - . > 20.— 
Alunni della 1" classe di Gin-

il termina di .mesi sei, varrà presentnto 
al Conelgllo oomnntLle Tappoalto statuto 
urgBuico, por cesare i^ulndl sottoposto al
l'approva aio no Bùvrana. 

Trieste Maso nelTidea di fieilUare al 
nuovo Consiglia d'ammiulstrazlcno il ino 
compito, presenta Tordlno del giorno ee-
gnenla : 

«IL G:'DS]gl]o co&inui<Jo ndlie le iofur-
Dazioni della CTimmlialone sallo slato 
eeouomlaa dalToepitale. 

4; Visto eaaervl oltre ad uno abilanolo 
patrimonisle anohe la certezza di nna 
dafiooQzai'dl easaa por sopperire allo spsie 
noGeisirie a tutto dior^mbra 1871. 

4; Visto ohe sarebbe imposalbile uu rs-
dÌQ&le riparo agli aocennati due ineon-
venlentl prima che spiri il oorr. anno, 
delibare di autorizzare la Glnnta eooc 
zionale per questa Aola volta e sempre 
che lo atKto di cassa dall'cspltale al 31 
deaazubre lo randa asadlntEmeate neces-
skrio, ad aoDordargU 1 titolo di susBidio 
una H^mma fino ella conaorrt̂ DKa di 
Ital lire QfiOO. > 

Dapo breve dlsaussìone il oofiS> Trleite 
ritira il suo ordine del gUruo ed «c^oglfe 
la proposto d^lTavv. Piccali di premet-
loro alla proposta della Gi»:^m]ssioue 
quanto segue: 

4[I1 CoDsiglio comunsle invltinda la 
Giunta a provvedere perohd ' 11 nnovo 
Consiglio dell'ospedale proponga al più 
presto i mezzi nofaiaari [a riparare al 
più urgenti bisogni passa alla votazione 
delle proposte delia Oommlssiona. » 

Uavv^ frusoni solleva il dubbio le 
il ConaigUo oomnnsle possa proporre la 
rifor£9a di opero pie,/he snsslstono aoma 

naslo 
3 * 
E.» 

» 1.70 
» » 2.70 
» » 3.64 
> di Liceo 

Gommiesione por Ja riforma dfìilfì Oj>are 
pio. 131 euEiiutto Bousa il ritardo dUasa . . x . ,1 
.11. ^^^,.A^ i Ai , . j ^ » O'̂ roo moralo con propri etatutl a SOBO 
alla produzione di prog^lt darnandat e, , ^ ^ w j u a » . / - p.^j i* . j h, i,T ^ rloonoeoiatl dallo Stato. 
e raddlcrostraodo;} Tlmportsnaa del la-
varo, oel qtitla uon poteva prooodore 
lenzfl luaghe e delioaie rfo^rohe e senza 
gravi Blu:li di rtlfcisn^o: e rlcurdiindo 
che HQo do'suoi niambri fatelmeoto morì 
nei corso delT*nno, uno fu Jiffjm»Uto per 
luflgo tempo, un terso dovette riuunciare 
Vmsarioo parohò ohiamato ad uo ufficio 
a cai BOI poteva daolfnare aenzMnoor-
rero in una pena, e dna dovettero as 
seotiirsi parecchia Tolto da Padova per 
doveri di rapprosantaazi!, Venntoqniadi 
a parlare del lavoro della CoTOmfs»ione, 
aoaeaua al gravo qaoslto agitato nelle 
ano diflouBsloni, so eleno da mantenersi 
eepirate le rapprasantaaza degh itttitutl, 
od Bftcenlrada; quesito, ch'egli dica non 
fa ancora riaoltp. In mezzo a tanta in
certezze al oonflultiìrono duo oìttà^ ava 
le O^era pio hanno una a l̂n rappresan-
tsnz«, Venezia e Milano; la prima ri
spose in guisa ineopsggiaote, h seconda 
non al mostrò molto aecura aggiungando 
perù che la sua aaperienz» non ara t«le 
da Indurla ad un giudizio definitivo. Ao-
oelta però la massima di dividerà le 
Oblerò pie dal Gtimune iìx tre gruppi, 
cioè istituti ospitalieri, educativi, ad ell-
mosbispi g dotali, eiis£ al occupò «nzl 
tulto delT Ospitale, della Gisa di rico
vero, dei Monto e di 42 istituti elomo* 
fiinleri e dotali, 

Eejoall quindi i orìterì ohe la guida-
cono in questo lavoro e ricordata la Casa 
d'Industria, che la Con gre grazio ne di ca
rità vorrebbe aopprimere, facendone lo 
cttricio in 12 anni o fiostUuandovi altre 
iBlitniWt, ed il Dapoalto éi njoudioità di 
'̂̂ l già la Gjmmiflsioao apprtinCò duo 

fltitnti, salvo di prceeattrll dopo nuovi 
«ladl» ed oBproflao splendida ideo In ma
teria di bauefloer̂ z*^ ohe par nasar ialin-
tìvA fra noi, più ohs giovare al veri po
deri, orea quelli ohe si dtoono t&ti 0 non 
le Bono, Cada la parola al prof, Colletti 
raJatoptì del progetto sulTospltale civile. 

Triexie Giacobbe a Piccoli risolvono 
U dubbio del cons. BruBoni in eanso af 
fermativo* 

La proposta Piccoli nccottata dal eons. 
Mesa Tri&tìta viace approvata con 30 
voli fsLVorovoH e 2 oontrarl, le proposta 
della oommiesione vengnuo pute aj^pro-
vate eoa 30 voti fsvorovoll e 2 ctjnlrtri. 

Provvedimenti interinali pel 
Monte di Pietà, 

Anohe poi Monte per gli stessi motivi 
delToapitale viene approviti la dlspoel-
zione JEc^guento: 

<1, Il M^nta di piati in Padova awi 
acamini^trato da un G^nslglio oonposto 
di un presidente e di 4 manubri da no-
minprsi dal Gonaiglio comunale e da rin
novarsi seoonèlo lo norma fissato all'art, 
28 della legge 3 agcato 1S62 N. 753, 

4.2, KffBc asaamarà il nome di oonalglio 
del Monta di piati. 

« 3, A cura di detto Gunsiglle e naTter-
mine dì mesi sei verrà presentato al Gon-
fiigllo oomnaala il relativo statuto erga-' 
nleo, par essere quindi eottopcslo alla 
sovrana approvaziene.* 

Statuto per la Casa di ricovero. 
D.3po la lettura della bella relaziono 

dalTavv. Demonico Goletti sullo statuto 
della Casa di ricovero viene rimessa la 
discassiono del madesimo ad una prctsaima 
adunanza, 

La sedata ò levata elle eie 11, 
Ci rincrescG di non averci i30tuto 

eslcnderfl sugli argomenti e sulle di
scussioni imporlantiEsiiTie della seduta 
di ieri a sera, ma essendoci mancali 
per oggi il tempo e lo spazio, ce ne 

occuperemo quanto prima, 

I ^au rca , — A celebrare il lieto av
venimento della sua laurea, lari a sera 
il distioto giovane fduUno sig, Girolamo 
dol^ Mc^rpurgo ccrnvitava nniuorosa bri
gata di oonosoeuti ed amici a hutlsaima 
oon^inello sale dolRistoritorePedrocchi» 

Somma L. 43.04 
Riporto oblazioni precadonti L, 39S. 22 

Totale L.44L23 
Couapane . -* SI muova tagcanza, e 

non a torto, dello fisampcnb otraordinArio 
che ai viene regolato in qacitl giorni 
speclplmotEte dalla-terra del Daomo^ e 
ci a\ prega d'iuvocara un provvodlmeato. 
Ma qu;£l costrutto poSiilrimo uoi cavare 
dallo nos!re parole BulTargfjmeotc rlpo' 
tute tanto volto, «e ohi avrtbba buono 
in msno per ffOi-vi un rimedio Di>a so 
ne euri? Che mbi ò il dirlUo al rlpeiso 
del olttidlsil a iJirtgone dui diletto di 
quella mualc^^l 

ProffPiintuia dei pezzi di musica 
eha il 2T* regg. fiutaria eseguirà qu^ata 
«era dalla ore 6 1(2 elle 81^2 pom. in 
Piazzi Vittorio Emanuele: 

1, Maroia, D, Carlo, B^nattl 
2. DLifltto, 6iov<7nna de Qu^man, Verdi 
3 Qnialetto, Un balio in mdchera^ 

Verdi 
4, Valzer, La Rosata, MenntEi 
5. Melodie p. elirino, 1 Puntarti Bassi 
6̂  Meiurka, MarffheritOt Kjijg^berUnd 
,7, Gran marola ohimese, Urama,J^%ì' 

TArgioe 
8, Polka, T'Amerò Semp^e^ Mattanzel 

n. OBSEBTATOBIO A3TBON0MICO 
di Padova 
16 agosto 

k stìoiioJi veri» lit ì^^ikm-m 
"Esinpo m^dio di P̂ dajv& 

ore 12 m. 4 %. 8,G 
Ĵ iyî p© iacO.ia dì Uoun era 12 iyi. d a- 35,7 

tìl ^ , B9.7 dal liv'>llj9 j?4c-dl» A%i lEiftro, 

%4L agos to 

FJK.romotroaO'-~mllL 
T«rmomatro eentigr. 
Dlroztoao del vaiato 
Stato del elolo . . -

Oro Or<^ 
9 a. S p. 

7B8,7J 767,S 

ne ' a 
quasi nuv. 
aar. 1 sar. 

*re 

757,7 
•{•26^3 

e 
03r. 

DAI ine£.}:odi del J4 stì m °̂̂ ^odl dal 15 
-^' 30/0 
-flO.7 B minimi; 

f j™taihw^_,^j i^ T^ .T : '* *'^^^'^?Ì^ ^ ^ ̂ , S ' „ ' " r ^ - ; • ? • r s L > > 4 J -Tî f̂ck^^ 
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mjxmi^ NOTiziB 
Dispacci particolari dd CORIUEUIÌ ni 

MiLAKO. 
Berlino, 13. 

< Bismnrk è gìk partirò per Gasleìn, 
Resterà io Austria ire fitìtUmaae. 

La clericale Gazzetta del Popolo dì 
Coloni:* amentìsi^e la notizia che il go
verno j'bbia fatto condurrò il Tescovo 
di P^derbor:» a Minden, ed assicura 
cl)e e.%\[ trovasi bensì io qa(̂ Ua fortezza» 
oia ctìei vi si recò votontariamenle per 
conrenryi la cre '̂̂ ima. 

•, Farigit 13. 
tTMérs respinge la parte dulia pro

posta rdlaliva alla resp:)nsabiUlà dol 
mioisiero. Egli TQoIe che il solo pre
sidente sia reftpons'ÀbiSe. 3> 

Sarebbe noa seconda edizione del go
verno ptirsim^iie di Nipolfìone HI. 

Paro che le relazioni Era la Porla e 
T Egitto siensi fatte mii^linri: si rende 
probabile il viaggio del Kjdivo a Co-
staatmopoli. 

iJiSPAOUi i^i^i^TTIUOi 

PARIGI, 14. — Una lettera da Ver-
SAiltes dice, ci'tidHrai ganei^aliaentoche 
i diversi parliti porracsi d'accordo 
sulla qu^sùonfl della proroga dei po
teri a Tliii^rs. Njo cimfermaai la vo^e 
della dimissione di Larcy. Assiaarasi 
che ii cuinittto della società mterna-
zionae di Lojidra uvperle i ntogmti 
comunisti delle altre città d'Io^^liiUerra 
ch'I li governo inglese considerando i 
rfugicLti delia Cumuna come nfugìati 
poltitìi rjcusa b loro oslr^dizione. 

— Il Journal Officici dke che la 
commissiono iDcanoatii di esaminare 
j{li alti del governo della difesa nazio
nale e di ricercare le cj.usa dell'm-
surrezione del 18 marzj terminò l'audi
zione de; testimoni. Soggiunge die tnltu 
le perscme aventi prore di fatti 0 do-
cuoienli sono pregate di comunicarli 
al ^iù pre-Uo possinile. 

VERSAILLES, U . — Il consiglio 
di guerra intese oggi \ iestimoai di 
Courbe». NnlU d'importante. 

BERLINO, 14. — lìismask partirà 
stasera per Monaco e Gjstain, O^gi 
in aperta TAsserable,a generale delie 
ammin.alrazioa: della ferrovie tedesche 
La (ìazzctia della Croce dica esserci 
inesalta la voce che Taffjire delle lio-

-lizioni sia teriBinato. -

bERLlNO, U . — I! Monitore del-
rimpero pubblica una le^ga che meUe 
io vigore dal 1. gennaio 1872 nell'Al
sazia a nella Lorena Tari. 33 diJila 
costituzione dy!ri(rpero tedesiio, secon
do li quale lulta la Germania forma 
uà S'JIO territorio relativamente alle 
dojî ane ed al commercio. 

L i Gazzetta I^azìonale smentisce 
!a iiutiiia dei gieroali francesi che 
siano iniavoiati negoziati p^r T immi
nente sgombero dei forti di Parigi, e 
dei dipartimeoti della Simona, e della 
S;ìne et Oise-

VIENNA, l i . — La Presse ha un 
dispaccio da Gostanlinopoli dal 14, in 
cui SI dice GHe la questione Rumena 
s'̂ irobbe dufiiiilivameato accomod;ila, 
L'I itlt'jra del priacipa Carlo al sul
tane aviiobba prodotto buon effetto. 
La Camera Romena rìtirdrà probabil-

I monte il voto rdlalivo alla obbligazioni 
tl'̂ lltì ferrovie-

— Assicurasi cha il conte Wimpffen 
ullimamenle ministro d'Austria a Ber
lino, sarà nominalo minislro presso la 
Corte ù'h^U^. Kubeck andrà deBuili-
\ameate all'ambasciata di Costanti
nopoli, 

GASTEIN, IL ~ L'imperatore Gu
glielmo è {{inalo iersora. UMAÌ trora-
vasi fra coloro che attendavano Gu
glielmo, e fu da es33 ricevuto cordiil-
mento. 

— ileust ebbe nn udienza dal Ro 
di Prussia, che durò un'ora e mezza. 
Ujsma^k arriverà il 16. 

LONDRA, l i . — Im vi fu un 
meeting a IlyJi'^p'irk per prolestiro 
contro io acionlimento del meeting dì 
Dublino, 8000 persoai^ vi assistevano. 
Fiifono pronunziati discorsi violenli 
contro il goverao. Gli as^iisie^iti mani-
festaronsi p&co favorevoli a questi at-
tacigli; h polizia trovasi sottj le armi 
Rol Vrintìiii;:ilo di Galle^^in causa d:̂ gli 
tìctoperi diìi lavori^tori delia miniere di 
cartioo'.), 1 voIotUarj ricevoltero ordioe 
di poitire lo armi noi depositi. 

— La regina 6 leggijrmeale indi-
spo^l:i. 

Camera dei Cornimi — Il ministero 
I dii^tiiarò c!ie ricusa l'iachî e:̂ !:̂  sullo 

slato deire^flrcilo, e cbft vnnlomaote-
Tiftrno IVffv^tiifO; non desdera piTÌ> 
sor<*a'̂ Har6 il bilancio del niiaistro idìd^ 
guerra. 

IS, - Il parlamento f̂ii prorogato 
a luniidl. Il Times dice che le traila-
t.ve fra M:intĴ ufffll e Pnuyfìr Quertier 
c ica lo Mgfluibro dei fari» non ebbero 
alcun risultato definitilo, 0 che ripron-
deransi a Francofr^rle, Una cnrpora-
ztoTie di Dublino adottò una proposti 
espri^^ente dispi-tcere ed orrore per 
il rato di l*hoeo!i Park. 

NEWYORK, U — Una circolare 
di Bo.iiwcii ritira il nuovo prestito» 
eccfìttuili liO mllii>Qi, che soro offerti 
ai ìì per OiO alle banche Dazii.nali-
0:0 l i2 ti^S. 

D13!ÌL1N0, IL — Sabato 0 ieri vi 
furono assembramenti a Londonderry 
per CftlfiVare l'anniversario della le
vati dtillo stato d'assedio, 

Ili. - - li masistralo di Dublìnn am
mise la domanda di proces^arfl la po
lizia per la sua cQndoita al PhooDÌx 
Park. 

VIENNA, IJi. — La P ra j e annun
zia che Bismark sarà accompagnato 
a Gasleiu dai consiglieri di legazione 
Keadell 0 lìuchor. lìeust h seguito da 
parto del suo gabinfìtlo. Andrassy pare 
atteso a Gastein. Tutto ciò lascia sup
porre che trattisi di qualche cosi di 
più che non sia un semplice scambio 
di cortesia. Tuttavia la Presse non 
vuole discuterò se la voce sia fondata 
che tralterassi di stipulazioni formali 
sulla politica comune dei due Imperi. 

NEWYORK, Ili- — Avvenne una 
esplosione a Pillston U'iila Pensilvania 
in seguito airacceusione del gas in 
una miniera di carbone. Vi fu un 
morto, e l(i rinchiusi fra le rovine. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 12 

Rendita ff^noeso 3 OIO 
s> ItRlLî nai & 0(0 

Valori diversi 
Farrovie lomb.-ven. . 
ObhKgftzioai » 
FisrFovte romane . . . 
Obblfgitz. 1* < . . 
Obbl, Farr.V. E. 1803 
Obhl Porr. Maridionab 
Gnmhlo anU'Ualia, . . 
Credito mob. franoesQ 
Obbl, RagM Tabaeohi 
Azioni , 

Berlino, 12, 
Austriache . . - . 
Lombardo . , . , 
Mobiliare 
Ranrìlta itAlinna , , 
Tflbaoahi 

L^ndr*, 10, 
Coi]a.-)lid«to iagleae 
Renditi ilaliana . 
Lombardo , . . 
Taroo 
G«niblo eu Berlino 
Tfcbaoch! . . , > 
S^sgnuolo .. , ", 

Vienna, 12. 
Mi/blliai-fl , , , , 
Lombarda, . , , 
Anatriaohe- . , -
Bano» NKaionalo , 
Nipoleoni d'oro 
Giabio Sa FArigi . 
Cambio sn Londra 
R»ndlCn suatriaos . 

12 
55 72 
59 50 

S81 " 
226 -
90 -

154 60 
167 7& 
172 — 

61i4 
18S -
460 -
685 -

12 
230 1 [4 

e9 3i8 
1581^4 

5S1[4 
901|4 

Ì2 
03 5i8 
58 5^8 

46 -

317i8 

12 
287 ^ 
180 80 
419 -
763 -

9 68 li2 

14 
55 77 
59 70 

382 — 
226 — 

95 — 
155 — 
1G9 50 
182 50 

61^3 

490 ^ 
083 — 

14 
230 li2 

991[4^ 
159 * 

58 5,S 
901(8 

14 
93 3r4 
59 -

455-8 

32 — 

14 
292 20 
181 40 
419 *-
763 — 

9 67 

121 
70 

50 
10 ^^ 

121 30 
70 90 

Bartolomeo Moschin ger. reap, 

C O M U N I C A T O 

Dua giornali della città pubblica^ 
vano un'avviso dol aig. Luigi Boitacia 
nel qaaie asseriva dì aver servito <per 
molli anni la locate Direzione del 
Gas,» La st^rivante, a scanso di ogni 
responsabilità, è obbligala a dichiarare 
che il detto signor BoUacìn uon ebbe 
mai ad eseguirò alcuu lavoro di qual
siasi sorte per conto sao. 

La Direzione del Gaz di Padova. 

È stato oerduto ieri sera dalla 8 e 
raezia alle 9 uu fìsciit di merlo nero-
Da Srui Bernardino alU piazza Uniti 
d'Iti^ha, strada d^l Duomo, ttatro Con
cordi, via per il GheUij a S. A^ipolonia-

Chi rrLveaBa Irovalo potrà ricapi
tarlo airutlijio drtl Giornale 0 gli sarà 
data una mani^ia relativa. 

• j . - • 

\^ 

ì 
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6I0KNALB DI PADOVA 
;MS3WftS»W!Sas?itiWrj;;̂ ŝ ^̂  _ 

EDITTO 
La R. Pretura di Monsollce rende i>ub-

l)lÌcamiHit0 j f}io a[if> nfll ^]m•n\ 21, 94 e 
S5 oorr. lìaiU ore Q ant, ̂ \lo 2 (M-HIH i-
diano ai^ìr ^ ' s tanzi dol R> UfUiio dol 
QontPFi'iiii.'̂ o Finanziario Von'^to ra;i[)ro-
flentaute la Ft. Iniondonza Prov, ftl Fi-
nanKii in Padi>\'a coot^o Do-noniuo Bonlo-
lo q>ii7nd!L)ii '.TiJ,onlo mugn^jj ì'i volra 
Cav^illo d{ B:jara Pliant e (»6i- OHHO T A T -

voc.'itL^ Ci 'O r.iii curatore doput l'o Jt ra -z-

DI P A D O V A 

Giornaliere sue Operazioni 
A, Acc;opiBn S^rci^tltl e d a » u i k f ( i o a l l o S c o n l o C A m l i l a l l d e l S o o l l 

a due flime tanto per Padova che per al tre Piazze d'Italia al inVlgUott idi Banca 
ha io oro. 

Alla secondi firma possono supplirò ancho garanzie rattenali, 
sino II 3 mesi a 5 pur OiO ) oltre la 
da 3 a -1 mesi a 5 l[fì » | provvigione 
da 4 a 6 masi a C ' ] d'uso 

B, A<*co4tn v c r ^ n i n c t i t l d i d u n a F o sì in Viglictti clic in oro ed abbuona 
sui nieaetìiji.i r iu i t iesae annuj del 4 1|3 per Dio sui Viglietti, dal 4 Euiroro accor
dando la r t s t i tuzkno fino a 10000 in Viglietti e 1000 in oro previo dfsdetta di 
giorni dio l o convenendo all 'at to della domanda di ri t iro la disdetta pel liov^ 
d maggiori somma, Abbuona tnohe Tinteresae i3el 5 par Oio annuo sul Viglietti a 
quei Depositanti ohe a i r a t t o di ede l t t a ro Ji Deposito prenderanno particolari 
concerti. 

C» JPa a o v v c i i x l o i i l par opooho da 8, al 90 giorni aopra carte Pubbliche 
quotizzate noi listini di Borsn, resiando in sua facotlà di accordare secondo la 
fl'iaMtà degli offLìtEi offerti in pegno da !i\3 a 3i5 del loro valsente calcolato sul 

c o u ^ o ' d . l q l ' l e v^^^^^ ^''\^'^'* "^"^" '^ ^"^1** giornata; nonché sopra monete d'oro e d^argento 8l Naz'.o-

£0 di '\i>|i sua QoiurniJitsiojio prticedoFà j 
nel Joialw pr t^rf io a i l ' as a por U vijn-
dlta dei Hounrotati numeri maifuih alle 

1' -\] ^rlnio (I pioaondo esperirotìsio il 
fondn non vorrò \}t\ì\ ^raio al di i^olo 
de! vflSuro OfiuatiariOj dia in i-'̂ ffione di 
lOO ptìr 4 d"lfii l'tfn IT.H oensuariit di L i -
ro 9-31, imiìavV" L. 5̂ 34. — Inverso ivA 
ÌQXZ.^ espr^rimtìnio io aarù a qualunque 
prezzo^ ii>/chy inftìriure al ano varior e n-
BuariiK 

S. Of-ni onn£?orrrnto .n-U'Asta dovrà 
previam^'ito dLipusituru IMmporto corzi-
spondentt a l i : n^età ddl KUddeito valore 
cens*] ri , -̂il A de iterhtflrio dovrfi i*u\ 
TOonjfln^o 
bora, ji s 
Pin/portu d-rl fiitdo ilej.'Oslio. 

3. Vt̂ rifi nV) il piigaoiento dt l prezzo, 
aarà tosto a^gind cata la proprleià noi-
l'aeqniwnt,!'. 

4. Siibiio dopo avver.u a la delibera, 
ver rò a^li ^tlr.ti con'corroali restituito lo 
Importo del d^ifopito riq>ettivo. 

5. La imrta o-itcriiaii'e non tsauma al
cuna ioiJ':w?.Ui jief 1L proprie,a 0 libertà 
del fondu Hubaa a to . 

6. :ov a LI dei beratatlò' a tut ta di lui 
cura ^ Kp ̂ Q^ far ta-gui ie io Cen^u eu-
tro il lermibé di Itg^o la v^liura cen-
aaa^ì-i iilla [iroprìjL ditta deiT immobile 
delib'MMio,,'!!, e lesia ad eacluaivu ^u hn 
oarJ.co il pa^am>^nio iier ioi^io du^ia re-
lativii ima.i di wn^fermientf. [ 

7. Mani! ifnJo li delib iruiario a i r imma. j 
dìato ÌÌJIHHHÌ do del pre^;io, per ler>* i l ' 
fatto d po-iit*», tì d . rà poi l,j a/biiEio . 
dell', p^i't.: -«ei-rutai^te laiito di ns I Ì L -
gerlo oi [•- c o ni p'igtmeriLo Jeh'i lì.tro 
prezzo Ji e Jb rtt, qu inlo invt cu ilj e. e- i 
guiri' uriJL .u.,k'Ji subasta del luiido &-
tut to d iui ri ilio ti psri'iolo, in un anio ; 
espoj'JuiJìiuiu a q rtilunqu • prez.o. 

8. L , ji.o'to c& f̂cu anib r^Ha e.;o:j(]raia 
dal >ij.-a neiji/i del d^p^iHilo cairiodate j 
dì cui hi: N. f̂ iri ii^ni ca^o : e oô ì̂ L'Uro j 
dai viir-Mim n o ùd pr>z;'.o di iloliliura, i 
perù Ut quoaio easo fino alla oujonireii- j 
za d'I ili lei avuro. E rlmf,n<nio «-sa J 
mod yi.un duUb f atarla, siiriì e lei [luro j 
ag^iu 1 /mia tono la proprietà dogli in i ; [ 
subaatati, duhia:'iindosi in la i C.L O r i - ; 
tenuta 0 (jU'Fuo JL sai to uVier - w woono \ 
del di ['ì\ Q.\tì\o r imporlo della deiibif-I 
r a , salvo n^U.v prima di ques',e duu ipo
test 1' rill' I. \\'o immediato pagam^iiio 
della ov*-iituao eiToe la aa. 

9. Tutta lo Bi'GSi ili asta, ooHJpfe'a 
quelia d'insui'iioua dLir^Editto atGca.no 
a oanco -ki dii li bora cario. 

Il pio^L+niw sarà ^ubblicato ed affisso 
ÙQÌ ìuo'^ìn Boi li di quusta Citia v^i in 
Boara» '.LI jd'dtìso per i re consecuLivo 
volte nel Giof ali) di Padova* 

Enr.l d i vendersi 
Boara Pìŝ .iEii N, 1775 casa colon. P t r t i -

ehe 12. Readit^ 7.i5 
Boara l'imià L%, l l04or to arborato 

vitato, Poriluho 02, Rendita . , £ 09 

Val, Gens ^34. 
BONIOLO DOMEiNLCQ f|UOnda 11 /^NTOMIO 

livi. ila jo n UÀ ZARA AN-NA VLIÌOVH 
\iVArjTE ,.tl prattsu foi.dodl B a-
Tti, ùdodino, atangh. l iu o Ve-
stìova;a-

Dalla K, i'j'otura 
Monathcej ti Miosto 1871 

FERIURI 

nai'. che estera concedendo BU di queste fìao al 100 0|o in Viglietti sul valore 
enlcolftto in valuta effettiva sonante. L' interesse viene conteggiato in ragione 
dal 5 1|2 par 0[0» 

D. A c c o r d a s o v v c u z l o u l sopra Note di lavoro d'artisti Hqu:date dai com
mittenti» 

K Aia HcvJoi ic d e l n a n c o - G I r o provvede airincns^o di Cambiali, Cheques 
ed al tr i assegni per Padova, verso la provvigione del li2 all'uno per mille. I par_ 
tecipanti possono versare 1 loro danari presso questa Banca, doraiciUarvi le loro 
accottasioni pel pagamento, e disporre del loi;o avere mediante assegni a vista 
(obeques)» nonoh^i far osognire qualunque trascrlKìone dal loro conto a quello 
d'un a l t ro , il t a t to senza spesa alcuna. 

Sai saldi giacenti essa corrisponde por ora l'interasse annuo del S per 0|0. 
F. A c c o p d H c t c d l i l I n r o n i o c o r r e n t e verso flcl^jusaione e garanzìa 

materiale, per ia quale possono servire \ valori indicati ad C per le sovvenzioni. 
L'in'oresse è fissato [lor ora a 5 \]2 per 0|o. 4-g 2 

11-30C 

anca Generale dì Sicurtà 

4t<U^^=^- ^1- ^ .1 . ' - • IM 1 * ^ -
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AMERICAHO 
Lo moltoplii?! eaporienia che aempro 

più fcroro aoìldare ruincucii (li fug
alo CERONE rhtiJiTio portato in oeiì\ 
ul puulo dn fiottarla iirodainaro aonza 
Qsilunra alcuna 

LA PRIMA TJMUIIA DEL WOSBO 
per lineerò C^^PELLI o BWUiX 

Con quGRto s^ìinplloe cossmTicn sì 
oluono ìstrinmnoacnoiae 11 IIIQIUIQ, 
Cttsiagiio nh'iaro, aaHtf'eJiQ scuro a na-

ro pcrleUo a aecouila cho ai i]<isirlu-
ra, coll'li^lasso u^a dQg-l 

cjsniat'ici. RisuUatu y 
tautitu. Ogni poszu 

• L i r e 3, 50 

'^m 

rfi-

Dinziom Generale — MILANO — Via del Giardino^ Numero 7. 

Le operazioni della Bmca si divìdono in due parti; 

R\MO — A » s l c n m K l o i i i r l i a s 
SEKI HE lî  — AStìicur,^ contro le disgrazie corporali, pagando un capitale 

alla fiimigUa in OJBO di morte per causa e fatto accidentale, od una pensione 
annua vitalizia od un'indennità giornaliera temporanea in caso di disgrazia 
:iorporalo tilio porti in'Lbilità permanente o temi'oranea al lavoro. 

dB'jotJE U'̂  — a) Assicurazioni in caso di morte od alternative in caso di 
morto o vita» 

b) Aasicuraaioui dotali, o rendite vitalizio. 
RAMO — A s s I c n r a K l o n l I n c o n d l s 
SEZIONE P" -^ a) Assicura contro i Danni del Fuoco le proprietà ed 1 valori 

mobiliari e immobiliari, i ricolti rural i ed industriali, i bestiami A le merci 
in genere, le fubbriclie o gli opiflzii, le officine ed i boschi. 

SEIJONB 11̂  — Assicura centro i Daoni della Rottura delle vetrino e degli 
flpBQohi e crist 'dli avvenuta per causa e fatto involontarie. 

ÌtA\JO — A s s I c u r A K t o u l d e l t r a f i p o r t i m a r U t t m l , O i i v l a n e 
V o r r c M t r l s 

I»csi«»«lt l4C4»nllcibi-ve»ll , s e r v i t i l o d i c a ^ s a ed ogni a l t ra operazione 
di cambio auUe Succursali dMtallae dei res tero pei SOCI DELLA BAt^CA, 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA E PATAONATO 

Sig. AWASTASI FRANCESCÔ  iiego^iento, Sig. ZATTAotv, VINCENZO» Viea-Pre i . della 
» MALUTi GIOV. BATT* ncgoziBnte. C»Rier» di Lluujmeroio, ^ 
* DE BENEDETTI avvocato MATTIA, > VENEZ2E CODIO otv. STEFANO, po" id-

jjL.^juieitu. > 2AGC0 o"nte oav, ALBERTO, poaild, 
RAFPRESENTANTB: — CASSINIS log. MARCO» Vi* S, Agi ta i^, 1682. 

Souoscrisìtme delle azioni di fondazione 
La azioni di fondiatone di li . tOJ nominali portano i terosee in ragione 

dal 6 par Oio all 'eneo, godono della partecipazione del SO per 0[o sugli utili e 
sijno a^omortizzRbili par dioimo a sorteggio. 

. i l i 'at to d^ltfi sutioscrizione deve essere versalo un decimo: gli a l t r i t r e 
d^oi-ni entro quindici giorni dietro avviso dei Consiglio d 'Amminisirazione: i 
rcTidniinti t ra quinti a r cbiasta dei medesimo Conai^iio col preavviso di a l -
ma^io un mesa Lra Tuno e l 'al tro veraumonto. 

Le sottoacfljzloni si ricevono in Milano alla Sede principale, via Giardino 
S, 7, nnnobà pr' san tnt t i i rappresentant i della Banca, 

A s^nii deU'urt. IO dello s ta tuto . p*r l'impiego dei fondi la Banca d^vo fare 
p r e s t i l i Nti l p o f e c l i r « a i i t l d i i a E l o n l S I I dcpof«Uo d i t i t o l i i iut»-
l i l i e l ^ » i e r « l *!i v a l o r i l u d u É t t r l A l l ^ e s c o i i t u <IA c a m b i a l i con a l -
,si^i\o I[UJ> lirme bcÉievise a aoadei-aa noa maggiore di quattro mesi, e s c l u ' 
i4lv«m'<-iiac a f a v o r o dt?! sool> 

Dalla Dtrezìon-i ff(^noraie in Milano 
li Precidente del Consiglio II Bìrettore Generale 

M«rch. P ;̂RDlWANUO CU3AN1 CONFALONlERr Cav. GIUBEPPE BOSSI 

^/= 

:AE 

Fittali? 
^ @ 

.SEMPLICE 
J I H T U I 

iblioteca Circolante 
DI 

GIUSTO EBHARDT 
, PADOVA, PIAZZà GARIBAHDI, VIA 3, MATTEO 

X_ill33L'l I t c f c l i a i x l J F ^ r a i n i o e s l ©tìl Xya e l e a ! 
IVeziO auDUO L. S O — Prezzo iTiensile L, 3 — Deposito L. 5 

Il cambio può ar^er luogo ogni giorno. 13 ^3 

ottenute 

Deposilo in P a d o v a presso Ce t^ jus t i ^ i 

5 G B E T i e i O 
I l - Z I O N I DI FISICA 

ni 
rKANCZSCO KOSSt:TTJ 

Yentlibile alla Libreria Sacchetto 
IN PADOVA 

più uanofoni 
lil£llU>v!iy pnratsi dn A- keggian , non oan-

;itio£.f Vtìrtimenre prodlgiofla» ^'Arantitfl, «cnaa mercn-
lìo e ni t ra to d 'argento, da non apportare per ualin 
roatrìoglmento p.l l 'nrctra o InfiammaElono agli Ints-
Btinl. Detta aoqna gfl&rifloa radloalmente in Boli S 

tfioriii 1 Ui'A\ rtìo^nti od l più oronioìt nlie van dinUnti coi nomi di Bianòre& 
i' Gouoî fj'- ;̂ nonché'- l flu'^fli bianda; t-lollo d'f»?ne A 3O nlo^rl In generalo. Pel «ì-
oari> à prt'Bto r-lsp.lUlo dtììù oomij]ot/t ffn^rl^iuna. Mi può raopoft qnext'aqoa diro; 

MoU'giia noir i'i'^inzioiu-i Itre 4 . — Donoflito in PftdoTia alla farmscia dftl-
;'Vi;grtlo, 'W. Gig. G'ir'joiio, Piazza doUe ^rht. — U ninti^.iìmo ajiediBOfl in prò 
vin'L* di t,ro viglU^ di liiJ^ S i^ Ini direnilo. 54 — 10 

SOTTOSCRIZIONE DAL 12 AL 20 AGOSTO 
del la ciii issioiic <li 1503» ObbRigaeloii! 

DEILA. 

COMPAGSU mit UM STUAitE Ffililt.^TE SMillH 
All'alto detla sottoscri3ione Italiane Liriì 1 5 . 
! Prngrnmmi sì distribuiscono Gratis prî ss )̂ i' si-', G n c d t i m 

( S l a n d o i n e i i l c l in PaJova, Via il̂ l̂la ti;Uta, N. 972. 

ASSOCI B,^COLQGiCi 
e" X ESERCIZI01 M I L A I S T E S E ir -^ 

I VAL GUPPOHBJ 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
\ M I L A N O 

Questa Aasoci'JKionR per il COIIIÌDUO buon esilo dei Cartoni Smm 
Bachi (li sua importazione ha iolrapreso wnclie quest'anno il solilo viaggio 
al t p l a p p o i i e por ralleTamenlo 1 8 9 3 . 

ATitLcipazione L O alla sottoscrizione — L, 6 alla fine Agosto 1371 
— Saldo alla consegna. 

Per la SoUoscrrzione e Programma in Milano presso la Ditta 
F r a n c e s c o L a t t u a d a e S o c i , Via Monte di Pietà^ Num. 10, 
casa Lattuada. 

PADOVA 

MONTAGNANA 
VILLAFRANGA 
CAM POSA MIMERÒ 

Presso il sig, Orseolo Raffaello, Ufficio 
Ditigiìnze e Messagcrte. 

» fi Qniri 0 l)e-Giacomi. 
jt j Benlivegna Francesco» 
fi > Abetli beniamino. 20-291 

NON PIÙ' MEIBTGINE 
U DELIZIOSA FARINA IGIEMGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrtrniata all'Stpothiont di Pfuitva^YorltJ 
0I»HBM PBdìci9tni«ml« li eaUlT* IUJQB'ÌOZIÌ (diop^paio), giaUìtl, •«migiff» «tìtìelitiii nbilnilQp 

«moirr̂ l'U, filandifla, vealwitltT palpita zi om. diirrea, ^oaQetzif cipogiro, tinfoliiiie&lo d'nrcccU, 
srFidith PÌIUÌUT emìcrnnU, niuios t Torniti dopo pasto ed in lempv di «ruTÌdatiu, dolori, erudeiiit, 
3rTanchl, ipanimi irA lofitccLEaiflionÉ di «tomaco e degli tltri visoeri; ogal ditordinv del fef»to, nerrì̂  
Ê BmbruuD mucoifl e bilo, iDMuma. loito, opprMJ(ioa«, aDmt, aalirro, braDchita,̂ tiflJ (eoosuniioD )̂̂  
pneumoDÌft, cruiiioaj, nulbiconìa, depuri memo, diahMa, reumatismo, AoUi, fabbre^ Isterìa, TÌaio t 
povertà del iin^ie, l<iropÌEÌa, itorititk, fiu^ao bianco, 1 pallidi colon, EnmctQNt di frsiclieaiB ^ 
OQflrgia. Ê uFi l pur« il ecrroboranta p«i fanciulli deboli a p«r U pvnoiu d'ogni aU, forutind» 
buoni muflcoli a Hdam à\ carni ai pjù «trciuatl di forEo. 

Sconomijta SO t&il^ U «u» ^«f jr» in mitfi fitiwdà a tkuirùm maglia dia to acmu, fhctnth i^nqy» 
-lappiti tctìnr>m*n, 

ICotrai£o «SS S^̂ îfòiE» ^inaH^aoBil 
CUT*, n, A^,{H, FrunoRo (circondario di Uondorl), 21 ottobre 1800. 

. . i . La pt̂ sso aHicurarfl che da duo anni usondo qiioita manvigllou BevAli&utBg, 
san i^mo p3Ù alcun incomodo d«Ha T«ccbia)a, ah il poso dei miei %i anni. 

ha mie gftmba dirantarono forli, h mia rlota non cbiede più occhiali, il mio atomaco è robunl̂  
coma a 50 anni. Io ini lento in^im^ii ringio7aaito, e prfidicD> flonfeaio, Ti»ito amuiainti, Ucisa 
TÌ«Sgi a fà^Aà ad uicba hinghi, « tuat^iai ahitra k mante o fr«»ca U memoria» 

D. Piarao C&ITILLI 
Boùealauraafo in taolojjia ed arciprtie Ai Pj-a.-MtU.. 

Cwa n, 7ì,ìm Trapani (Sicilia), 18 aprile im. 
Da vent'finnL mia mogl^ 4 itaU luolìta iJa an fortisairito attacco nervoao a biiioBo; di otta 

acni poi da on forts palpila al aiiflra, a da Btraordiĉ tiria gonQviia, tanto che non poteva hn tC 
paiM nA aulire un aolo ^ d i n o ; più, en toTtĉ Il̂ l̂Ul do dlulurne insonnie • lU continuiLb \atm 
roiiiu dì rospirt, eba la rendovana tJifiptio* al più l«g{(Ìpro lavoro donnf^co; Parte medica non bt 
sai pattilo gioTgra; on Etcendo QM voaìn Sla:ìTnSfiufla A r A b l e i i in sette giorni tpaA 
k tua jfonQ«au, Artna» tutte la otttll inUvns, h 1» <ue lunghe pasaoggiate, « poiio asAicurarvi tt-t 
u QH fior^ «bò b UM ablla vvitra d^lidsM Ekrina trovisi perfelliurtonta giitrita. 

ATÌHÌIIO LX Siiiui 
MoQtina, latria 

I riMlUU armati iStvm é»^ ^e^nì^^iA Dn Barry lono torjfrtndcnH, 
Faas, KLinuHiiiaiB, tuedico de) distretto. 

Oiàm n. Sl,l5i Berlino, G ottobre ISCS. 
Slpwra: fio avuto 4B bnfo tem]^ ce(taifon« tH fnierrar* n i maiali Ja inilti^aia ululare delll 

B e v a l e i & t n Du Bart^, id i HaTiltati ourfAirL o Hpai^lori inraiiBbitmento ottenuti, hanno giu-
tiUfloato la mia buopi op îÙM daija cut «ffiouuu « uo& uitoti « confermarla b ogni occasioos 
aha di proaMUrà. ]>oltore D'AiraiLaTiin 

Sienbro do) ConiIgTio unitario Hetla) 
GbiL fr. 4B0i t cbiL Er. Ŝ  & cbil 

LA mmmiik CiOCCOLàlTE 
I n P < » I . ^ B m ^ e d au VAVOL)&TTB 

f^muftofa 4a Sua Mattia to Jìcffinn d* laghHurraJ 
M l̂ flpp«tit«̂  la JJ^Aitione u n buon lOTinr^, t'ììxM del oorrì, dei polmoni, del lìstcme museolBlft) 

alÉUaol* aquiuiat, airtHlivo Iw volte piÈ ciift le. cDj'rjÂ  (rjrtifica lo atomaco, il pelLo, i nervi e lo cnroi 
' Poggio (Umbria), 29 maggio Ì8fl9. 
Depo ^ mai £ «Jtinato mJbUmoì̂ lD di cr^vciiiHt o di cronico roumotiìmo da farmi ataro lo 

htlo tulio 1* ìnTomo, tìn&lmenie mi iib.̂ .-ii àa ^noiti marlorì, mercè delln vostra meravifiSioa 
l^eribR^uda cbl CSÌoeeq>Iiftlie«. I>AU ^ ^[UVUÌA mia guarigione quella publicitit che vi DÌacttf 
oudo reudera noia la mia gratitudìnii, ianl« a voi tht ai voitro deiiiioso C£ofl!COÌiuttC«i uotat̂  
4i TÌT&Ù vcnmcQlA lubUmi par rirtabilifa b olutt. Con tutto «lima mi aegno il vostro dcvollulma 

FiiNciico BniCONi, tindaco. 
Eo polTore: BoatoU per 19 taiae f. 5.D0; id< ^ M ta^n fr. iM; id. per i8 Uzie fr̂  Bl 

p«T 1^0 latto fr. Ì7>1^, lDTavo]eU>pt:£'12lB»efr. S>TIO;per Si taiiefr. i.SOi per iB taite &. t* 

BABBV ©H BABIBY e «., j "^ l / * J j " t " " " ' j TOBOO 
DEPOSITI — fìiiotu: Roberti, Zanetti, Pitnflrì a UKiifo, CaTOfEara IhiTu. — PordenifA^: ^ 

viglio, farm. Varfl«bÌQÌ — Poriogruaroi A. Halipieri fann, — Rovi§oi A. Diego, G> Ciffigooli — 
TVnriao: EUero alfc 2aimini, Zanetti -^ TtÌT}\tM30ì diaa. Ghlusai farm. — Udim: A. FilipuMi, 
Commeaaati — Vintgia: PoncL, Stoiicarip Zampillìi, tailinato, AgcnEift CoBUintini — Ver*^^ 
Praorasca Paaoli, Adriano Friaui, Cesura Beggìato — Ftoanwi Lulal Majolo, Beliioo VnlBrl — Fw" 
«T ô-CwiKto: L. Marcbeui fera. — Baiianai S-uiel F»M3 di Baldtwro — Bellìinùi E. ForceUinl — 
à^Urt: NicaU DaU'Artfl — Lepia^i Valeri '-- «^nJM»l f. DaU* ChUrià feuiij]. fd«ie — Gdvsw 
k CUno»i k ttkaium. 

^Ji:i.^'^iT^-^X:fiSiìifa:isJ!^'^^.>?^^^^ 

igieaiott, iafaUibile, prduervativ a la 
mia oho guariate seusa aggiuDgf>ryi 
l'fllla. • Sltpovfl, nella principali far-

__ aftclo del globo, ed A Parigi, jireflso 
( Vf^e/'^ la ifit^noria iruUa /'ala/fii: a sto ne TSuveatore, boal'ivard Wftgent.a, 1&8 
all-x pagine, 2 delVop^Ascolo che èunito M'ìhno, i '^,. l V C i a , x i . a o o i 3 . 1 e 
al (taaone. C 3 . , via tìftla. IO, 18-1 

INJtCTION BROU 
DirriiVARSlbELirCÒNTRAFAZ-ZlDNE 

Padjva, 187L IVfìin. Tip, tìi^iulidito. 
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